Intellettuale di raffinata sensibilità

Pasquale Corsi, ordinario di storia medievale univ. di Bari

Il più innovativo degli studiosi nicolaiani
Barisera, 2000

Quella che Varricchio propone è una sorta di autocrazia o di governo della bellezza, capace di ridonare al nostro paese lo spirito creativo e il ruolo centrale che gli competono nella tradizione culturale europea.

Nessuno, 1999

Il poeta mette in scena la sua musa in una drammatizzazione ideata e coordinata dallo scrittore Enzo Varricchio, che ha le caratteristiche di una rapsodia, originale sia nelle forme che nei contenuti. Salamina e Varricchio sono i primi autori/attori della storia della letteratura.

Lanfranco Di Gioia, Sindaco di Rutigliano, 2005

Enzo Varricchio ci conduce per mano in uno straordinario itinerario sulle orme dei primi abitatori delle campagne baresi
Raffaele Fitto, presidente Regione Puglia, 2000

Lo stile narrativo appassionato e appassionante proposto dal prof. Varricchio ci consente di avvicinarci meglio alle questioni scientifiche altrimenti noiose e poco dibattute.

Orsola Chiddo – Funzionario pubblico

Tra i punti posti in evidenza da Varricchio spiccano per finezza di scelta e per attualità estetica la valorizzazione della poesia come ricerca e disvelamento di Armonia e la interpretazione del viaggio come occasione di poesia che si trasforma in itinerarium mentis verso l’eternità.

prof. Gaetano Bucci, docente di filosofia

Il brillante nicolaista barese, Enzo Varricchio ha efficacemente schematizzato le interfacce di San Nicola in tutto il mondo, di cui la più nota è senza dubbio quella di Babbo Natale.

L. A. Fino,  in Barisera 2006.

Il personaggio di San Nicola serve da filo conduttore ed è l’espediente necessario per cominciare il percorso filosofico di Varricchio.

Aldo Pecorella, avvocato, in quot.. Roma, 1995

E’ questo il grande messaggio, secondo Varricchio, che l’artista può e deve regalare al mondo: L’arte non segue la logica della materia e l’uomo di oggi ha bisogno di ricostruire quotidianamente il proprio rapporto con il tempo ed il suo prossimo in modo meno razionale e più immaginativo”.
Rosella Trabace, giornalista, 1996.
